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Come prove al processo Gioia-Li Causi 

Oggi finalmente 
noti gli atti 

di un occulto 
processo di mafia 
In quell'istruttoria furono provati i legami fra il 
boss Vanni Sacco e l'allora segretario De a Palermo 

PALERMO. 21. 
Udienza in certa misura decisiva, domani al tribunale di 

Palermo, per le sorti della querela sporta dal dimissionano 
ministro Gioia nei confronti del compagno Girolamo Li Causi 
che quattr'anni fa. nel corso di una conferenza stampa del
l'ufficio di presidenza della commissione Antimafia, chiamò 
in causa la « responsabilità politica e morale » del discusso 
notabile fanfaniano nelle drammatiche vicende che a marzo 
del '57 portarono all'assassinio del giovane segretario de e 
sindaco di Camporeale. Pasquale Almerico. 

Nel corso dell'udienza di domani i giudici, e con essi l'opi
nione pubblica, potranno infatti per la prima volta prendere 
visione degli atti — condotti sempre e soltanto in istruttoria, 
sino alla sentenza, e quindi sistematicamente sottratti a qual
siasi dibattimento e verifica — del procedimento che. per 
quella fosca pagina di criminalità politica, fu intentato al 
famigerato capomafia Vanni Sacco. Era Sacco l'uomo che 
Gioia, allora segretario della DC palermitana, voleva far pas
sare dal PLI alla DC contro l'opinione di Almerico e del
l'intera sezione democristiana di Camporeale. 

Ebbene, come abbiamo già rivelato domenica, dalle pagine 
di quel processo (riesumato per l'iniziativa e la tenacia della 
difesa di Li Causi) viene fuori chiaramente che, malgrado 
le recise smentite di Gioia, costui non solo ben conosceva 
Vanni Sacco ed operò attivamente per « convertirlo » alla DC. 
ma per giunta ignorò tutte le proteste di Almerico il quale 
in pratica fu cosi isolato e oggettivamente abbandonato alla 
vendetta della mafia. 

Altro elemento di rilievo dell'udienza di domani (dopo la 
quale il processo andrà a sentenza) sarà rappresentato dalla 
documentazione che gli avvocati Tarsitano e Riela consegne
ranno al tribunale per la ulteriore verifica di un dato politico 
essenziale ai fini del giudizio: che. cioè, le dichiarazioni del 
vice presidente dell'Antimafia, Girolamo Li Causi vennero rese 
non in privato o a titolo personale, ma nell'ambito di un 
incontro ufficiale della presidenza al completo della com
missione con i giornalisti italiani. 

L'incessante aumento dei prezzi colpisce grandi masse popolari 

Preoccupante calo dei consumi 
di numerosi generi essenziali 

Diminuite le vendite di carne bovina, frutta, latte, olio e farina - Circa la metà delle famiglie italiane costretta a rinunciare 
anche al necessario - Il ministero dell'Agricoltura spenderà sei miliardi per «orientare » i consumi verso prodotti meno pregiati 

Notizie ufficiose dall'agen
zia « Italia » hanno conferma
to Ieri quanto più volte sia
mo anelali rilevando in queste 
settimane, e cioè che 1 consu
mi di una serie di generi ali
mentari sono in netto e pro
gressivo calo, i I principali 
consumi alimentari che ap
paiono In diminuzione — rife
riva, ad esemplo, l'agenzia — 
sono la carne bovina (circa 
il 15 per cento In meno ri
spetto a un anno fa), la frut
ta (circa il 15-17 per cento 
in meno), 11 latte, l'olio, la 
farina ». Qualche lieve au
mento, invece, registrano le 
vendite di carne di maiale, 
polli e uova, e di alcune qua
lità di formaggi e ortaggi me
no cari. 

In pratica, una gran par
te dei consumatori Italiani ri
nuncia ad alimenti consisten
ti, anche quando sono essen
ziali e pressoché Insostituibili 
come il latte e l'olio, per 
orientarsi su cibi di qualità 
e di « resa » Inferiore, ma co
munque meno costosi. La cir
costanza, ovviamente, non ha 
nuHa di misterioso. Il fatto 
è che, diminuendo progressi
vamente il potere d'acquisto 
delle retribuzioni, queste scel
te sono pressoché d'obbligo, 

Già all'inizio dell'anno il 

L'Italia investita dal maltempo 

NEVE, PIOGGIA E BUFERE 
COME IN PIENO INVERNO 
Allagamenti nell'Agro Nocerino Sarnese • Temperature rigide in diverse 
zone - Tempesta di grandine su Palermo - Situazione critica in Sardegna 

L'aspetto di una strada allagata nei pressi d i Nocera Inferiore 

Quest'anno la stagione invernale è decisamente in anticipo: anche ieri la neve ha fatto 
la sua comparsa in zone dove, normalmente, non si faceva vedere fino a novembre inoltrato. 
Anche le temperature sono molto al di sotto delle medie. I l Terminil lo — la montagna dei 
romani — è ricoperta da un candido manto bianco: fatto eccezionale per i l mese di ottobre. 
Nevica anche nell'alto Molise, sulle cime dell'Agnonese e a Capracotta, sui r i l ievi del Fr iu l i -
Venezia-Giulia. sul monte Lussari, nel Tarvisiano. Anche la pioggia continua a cadere in 
vaste zone della penisola, sul 
la Sicilia e sulla Sardegna, 
provocando seri ingrossamen
ti dei corsi d'acqua. Nella bas
sa Friulana piove ininterrotta
mente da 36 ore: il fiume Na-
tìsone e i suoi affluenti sono 
gonfi, ma la situazione non 
desta, almeno per il momen
to, preoccupazione. A. Trieste, 
dove sabato sono caduti oltre 
quaranta millimetri di piog
gia, soffia la bora e la tempe
ratura è su valori invernali. 

Situazione critica anche nel 
Mezzogiorno. Nell'Agro Noceri
no Sarnese si segnalano nu
merosi allagamenti di strade 
e di scantinati. I vigili del fuo
co di Nocera Inferiore sono 
stati chiamati numerose vol
te. A causa della pioggia, il 
livello delle acque dei torren
ti Solofrana e Cavatola è au
mentato. Un violento tempo
rale si e abbattuto sul Mon-
torese,, ai confini tra l'Irpmia 
e il Salernitano. La pio$&ia, 
accompagnata da scariche 
elettriche, ha causato intral
ci alla circolazione e diversi 
allagamenti. Il traffico si è 
svolto con difficoltà soprattut
to sull'autostrada Napoli-Bari, 
nel tratto compreso tra Baia
no e Monteforte Irpino. 

Una ondata di maltempo si 
è abbattuta su quasi tutta la 
Sicilia nord-occidentale. Il cie
lo è nuvoloso, a tratti piove, 
soffia un forte vento da nord
ovest con raffiche che rag
giungono { cento chilometri 
orari. A causa del mare molto 
agitato i collegamenti marutl-
mi con le isole minori sono so
spesi. La temperatura si è 
ovunque abbassata. 

Su Palermo, a mezzogiorno 
di ieri, si è abbattuta una 
tempesta di grandine. Un fitto 
nevischio è caduto sulla zona 
dei Nebrodi. 

A Catania, percossa a tratti 
da ondate di aria gelida pro
veniente dall'Etna, in matti
nata è piovuto. La temperatu
ra più bassa di tutta l'isola 
si registra a Enna dove il 
termometro ha segnato cinque 
gradi. Anche qui il vento rag
giunge velocità piuttosto al
te: circa settanta chilometri 
orari. In molte località della 

Sicilia, sia orientale sia occi
dentale, vengono segnalate 
precipitazioni che in qualche 
caso assumono carattere tem
poralesco. Dalla notte scorsa 
su tutto il Trapanese Infuria 
un vento di maestrale che 
ostacola la navigazione. 

Sono nettamente peggiorate 

nelle ultime ore le condizioni 
del tempo in quasi tutta la 
Sardegna. Forti raffiche di 
vento, accompagnate in molti 
casi da precipitazioni che 
hanno assunto anche carat
tere temporalesco, investono 
dalia notte scorsa le zone co-
costiere dell'isola. 

45,7 per cento delle famiglie 
Italiane — secondo una inda
gine condotta dall'istituto Do-
xa — aveva dichiarato che 1 
rispettivi guadagni non erano 
sufficienti a fronteggiare il co
sto della vita. Nel frattempo l 
prezzi sono aumentati al mi
nuto di oltre il 21 per cento 
e all'Ingrosso del 42,6 per cen
to (dati Istat). Ciò lascia 
presumere che, nel prossimi 
mesi, sulle masse consumatri
ci si scaricheranno altri rinca
ri In tutte le direzioni e per 
tutti 1 generi, con punte me
no accentuate probabilmente 
per 1 prodotti agricoli. Que
sti, infatti, dovrebbero subire 
una lievitazione meno accele
rata rispetto al 20 per cento 
verificatosi entro il 1973 (ta
luni esperti parlano del 13-15 
per cento In più) anche per 
effetto di certe misure di li
beralizzazione a carattere in
ternazionale. tra cui la cessa
zione dell'obbligo di deposita
re moneta presso la banca 
d'Italia per le Importazioni 
di carni annunciata Ieri dal
la CEE. Il che non vuol dire 
tuttavia che anche i prezzi 
agricoli non aumenteranno in 
modo tale comunque da falcia
re ulteriormente il potere rea
le dei salari e dei redditi mi
nori. 

Tutto questo, peraltro, di 
fronte all'incremento dei mez
zi tecnici per l'agricoltura 
(concimi, macchine, energia, 
carburante, ecc.) avrà conse
guenze anche sul reddito com
plessivo di questo settore eco
nomico fondamentale e soprat
tutto dei coltivatori per cui 
il fenomeno di depaupera
mento del tenore di vita delle 
masse popolari potrà estender
si anche a vasti settori della 
popolazione contadina. 

E' facile capire, d'altronde, 
perché i consumi di massa 
si vanno riducendo. Già l'al
tro ieri documentavamo come 
il comportamento tessile-abbi
gliamento sia sottoposto ad 
una contrazione produttiva 
notevolissima (tra gli artigia
ni lavorano un tessitore su 
due) anche per effetto della 
diminuzione delle vendite. Per 

l quanto riguarda i prodotti 
agricolo-alimentari, dall'ago
sto dell'anno scorso a quello 
recentemente trascorso, i 
prezzi all'ingrosso sono au
mentati globalmente del 13,8 
per cento, con punte dell'81,3 
per cento per l'olio d'oliva, 
del 24,3 per il latte e i casea-
ri, del 18 per cento per i ce
reali, del 7,8 per cento dei bo
vini e del 6,1 per i vini co
muni. Si tratta di percentua
li assai elevate che una volta 
trasferite sul mercato al det
taglio non hanno potuto che 
essere accentuate, anche se il 
sistema distributivo ha finora 
contenuto in parte gli incre
menti di cui sopra. 

Di fronte a ciò, ovviamen
te, appare grottesco, per non 
dire molto peggio, che lo 
stesso ministero dell'Agricol
tura abbia deciso di spende
re « nei prossimi mesi » sei 
miliardi di lire — di cui due 
per la pubblicità — per pun
tare « alla razionalizzazione 
dei consumi alimentari degli 
italiani e in particolare sulla 
incentivazione dell'uso di for
maggi (non quelli francesi, na
turalmente, ndr), latte (il cui 
consumo risulta tuttavia ri
dotto), carni alternative alla 
bovina e migliore utilizza
zione di tutti i tagli di carne 
bovina ». 

Per questa operazione — di
ce una nota ufficiosa — il 
ministero si avvarrà « dell'as
sistenza del più qualificato 
professionismo pubblicitario». 
Ma non è una beffa questa, 
quando viene annunciato che 
la bistecca è già sparita dalle 
mense di milioni di italiani? 

sir. se. 

Un pittoresco angolo del Parco nazionale di P l i t vke (Jugoslavia) che si estende su una super
f icie di ventimila ettari 

PUTVICE, un paesaggio fra i più suggestivi del mondo 

In Jugoslavia un parco 
come era mille anni fa 

I laghi intercomunicanti e migliaia di cascate - Flora e fauna come 
da secoli - Fra breve vi si potrà accedere solo con auto elettriche 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA, ottobre 

Quasi nel cuore dell'Euro
pa, in Jugoslavia, a mezza 
strada tra Zagabria e l'Adria
tico, s'incontra un vero e pro
prio tempio della natura, che 
lo Stato socialista, subito do
po la guerra ha decretato 
parco nazionale. Si tratta del 
territorio di Plitvice, entro i 
cui confini non esiste un so
lo angolo di paesaggio con
traffatto o di verde cancella
to. Qui è permesso ancora di 
godere un panorama vecchio 
di millenni. Veramente si può 
dire che qui il tempo si sia 
fermato ed ora, per legge, non 
si consente all'uomo, in al
cun modo di modificare il 
paesaggio. 

Il parco di Plitvice è uno 
dei fenomeni ambientali più 
suggestivi e straordinari del 
mondo: in una vallata circon
data da alte montagne coper
te di conifere, sedici laghi ed 
una infinità di laghetti, a gra
dinate, si tuffano l'uno nel
l'altro tra una sinfonia di 
zampilli e mille cascate di 
una collana lunga sei chilome
tri. Uno spettacolo maestoso ed 
unico nel suo genere. Vario
pinti, splendidi e solenni nel
le loro forme, questi laghi — 
usiamo le parole dello scritto
re jugoslavo Petar Vidako-
vic — hanno conservato l'in
canto naturale secolare, sen
za che mano d'uomo li ab
bia sensibilmente modificati. 
Essi mantengono la loro bel
lezza primordiale autentica, 
una concordanza anche fra le 
cose di natura discordi, una 
armonia che un eccelso arti

sta potrebbe soltanto deforma
re e guastare. 

II parco si estende su una 
superficie di ventimila etta
ri, di cui duecento di laghi. 
Su oltre due terzi del territo- I 

rio si innalzano boschi mae
stosi che a tratti hanno lo 
aspetto della foresta vergine, 
dove vivono allo stato sel
vaggio cervi, orsi, lupi, cin
ghiali, caprioli, oltre a cento 
esemplari di uccelli. Qui la 
caccia è severamente proibi
ta: ci dicono che in 25 anni 
(da quando è stato istituito 
il parco) non si è udito un 
colpo d'arma da fuoco. Ecco 
spiegato il motivo per cui 
nessuna delle specie che vi
vono nelle riserve è in estin
zione 

Faggeti fittissimi, macchie 
di abeti e di ginepri, un sot
tobosco intensissimo, dove 
non penetra luce solare e. ai 
bordi dei laghi, giuncaie po
polate di anitre selvatiche. 
Qui non è consentito taglia
re un albero, né cogliere un 
fiore; tutto è demandato alla 

Firenze: due 
operai dilaniati 

da una esplosione 
VAGLIA (Firenze), 21 

Due operai — Luigi Oecca-
rini, di 22 anni, di Firenze, 
e Rinaldo Bandini, di 45, di 
Vaglia — sono morti nel tar
do pomeriggio di oggi dila
niati dalla esplosione di una 
mina che essi stessi stavano 
approntando in una cava di 
pietra situata in località Pa
terno. nel comune di Vaglia. 

I due operai avevano già 
predisposto cinque mine nei 
relativi fornelli e ne stavano 
sistemando una sesta. Improv
visamente, per motivi non 
ancora accertati, quest'ultima 
è esplosa investendo m pieno 
il Ceccarini e il Bandini che 
EOO stati scaraventati ad una 
ventina di metri di distanza. 

IL CONFRONTO IN CONSIGLIO SUI PRO BLEMI DEL COMUNE 

A Bologna le scelte programmatiche 
al centro del dibattito politico 

Le nuove intese che proponiamo, ha detto il sindaco, compagno Zangheri, debbono essere valutate sulla base dei contenuti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 21 

Con una relazione del sin
daco Renato Zangheri. illu
strata a nome della giunta 
comunale, sui problemi del 
comune di Bologna è stato 
avviato a Palazzo d'Accur
sio un importante dibattito 
politico, al quale, si è imme
diatamente collegata l'illu
strazione — svolta dal demo
cristiano Tesmi — di una in
terpellanza relativa all'attua
le situazione politica della 
giunta comunale e dei rap
porti della stessa con i grup
pi consiliari. 

Bologna, inserendosi pie
namente nel contesto della 
realtà regionale e nazionale 
— ha rilevato Zangheri — 
dimostra con evidenza le 
contraddizioni, gli squilibri 
che sono propri della società 
Italiana, pur reagendo con 
estrema vivacità grazie al
l'impegno dei suol ceti socia
li e produttivi ed alla mai 
smentita onestà ed operosità 
dell'amministrazione comuna
le, come stanno a dimostra
re le realizzazioni in ogni 
settore. 

L'esperienza del decentra
mento democratico è l'espres
sione di un clima in cui «di
stinzioni e separazioni sono 
vissute con una singolare tol
leranza». «Il nostro modo di 
concepire la politica e far 
politica si è sviluppato sem
pre più in partecipazione po
polare, in collaborazione fra 
uomini e gruppi di diversa 
ispirazione e tendenza, in ac
cordi indirizzali al bene e al
la crescita delia città. Di 
questi accordi — ha prose
guito il compagno Zangheri 
— noi diamo un giudizio 
apertamente positivo. Diamo 
volentieri atto a chi con noi 
si impegna In iniziative co
muni, della reciproca auto
nomia e del merito. I socia
listi ed i comunisti, non con
siderano con sufficienza o 
indifferenza le altre forma
zioni democratiche, e ricer
cano pazientemente punti di 
convergenza e collaborazione. 
L'accentuare questa ricerca 
di intese, verificarle sul con
tenuti e sui programmi, por
tarle su un plano più avan
zato, in un momento di crisi 
grave del paese, ci sembra 
atto di consapevolezza e re

sponsabilità ». 
I rapporti della giunta con 

I gruppi democratici di mino
ranza — ha rilevato ancora 
Zangheri — sono stati e so
no improntati a chiarezza, 
franco confronto di posizioni, 
ricerca ed intese. Siamo per 
nuovi e più avanzati rappor
ti di collaborazione su precisi 
obiettivi programmatici, poi
ché la situazione è critica a 
non possiamo rinunciare ad 
uno sforzo per rendere anco
ra più pene:rante la presenza 
del comune nella città e per 
reagire alle tendenze a soffo
care le autonomie locali. Le 
nuove intese che proponiamo 
debbono essere misurate sui 
contenuti, ifuggire alle for
mule ed alle pregiudiziali. 

II problema principale su 
cui maggioranza e minoran
za di palazzo d'Accursio pos
sono misurarsi riguarda gli 
indirizzi ed 11 volume della 
spesa e le possibilità di en
trata. Nella consapevolezza 
delle drammatiche condizioni 
attuali, Zangheri ha voluto 
salvaguardare in modo ben 
preciso alcuni indirizzi, a co
minciare dalla necessità di 
non gravare sul bilanci del

le famiglie dei ceti più debo
li, per adossare i costi a 
quelli più agiati, attraverso 
una opportuna manovra tri
butaria e tariffaria, anche se
condo le intese tra ente loca
le e organizzazioni dei la
voratori. Il compagno Zan
gheri ha poi insistito sui 
problemi della pnorità della 
spesa, che deve procedere nel 
campo dello sviluppo econo
mico, dell'assetto igienico del
la città, delle abitazioni po
polari, della realizzazione 
completa del piano-program
ma di investimenti straor
dinari in servizi sociali. Se le 
Iniziative di sviluppo econo
mico venissero bloccate — ha 
affermato — « la città soffri
rebbe non solo un arresto 
o un ritardo, ma una perdita 
irreparabile. Il ruolo di Bo
logna come capoluogo della 
regione e centro economico di 
rilievo Internazionale verreb
be messo in pericolo». 

Le iniziative di sviluppo eco
nomico, sociale o culturale so
no state, prima o poi, disat
tese dalla maggior parte del
le città. «Noi, pur con pon
derate scelte non vogliamo 
rinunciarvi — ha rilevato 

Zangheri —. Su queste scel
te dobbiamo appunto misurar
ci, e non su formule astratte, 
o nelle forme di una meccani
ca delimitazione di maggio
ranza. Può venirne una con
vergenza o un dissenso. Ma 
il metodo del confronto deve 
sempre più spogliarsi da un 
malinteso spirito di parte che 
non vuol dire rinunciare al
l'identità propria e alla pro
pria autonomia: ma porre la 
propria parte politica al ser
vizio dei lavoratori e della 
città, e non di finalità inter
ne e di giochi di potere ». 

« Intendersi — ha concluso 
Zangheri — non significa con
fondersi. Schierarsi in rela
zione aìle questioni reali an
ziché in rapporto a pregiudi
ziali divisioni è dovere di de
mocratici e di buoni ammini
stratori. Le risposte che dob
biamo dare sono impellenti, 
l'uscita dalla crisi non deve 
essere a destra, nell'involuzio
ne reazionaria, bensì in uno 
sviluppo della democrazia. 
Dobbiamo compiere un salto 
di qualità, se vogliamo ade
guarci alla qualità nuova e 
drammatica degli eventi ». 

Romano Zanarini 

spontaneità della natura. 
Nei due giorni di esplora

zione del Parco ci è di gui
da preziosa il compagno Bog-
dan Cujic, direttore commer
ciale dell'ente. Dall'albergo Je-
zero (il più grande della 
Croazia) scendiamo verso il 
lago Kozjar che è il più e-
steso (82 ettari) ed il più pro
fondo (46 metri) e, come fan
no tutti gli altri turisti, at
traversiamo in barca per poi 
visitare i rimanenti laghi e al
cune delle grotte di tufo e di 
travertino (finora ne sono sta
te scoperte una quarantina) 
formatesi sotto l'azione delle 
acque. 

Nel "73 hanno visitato Plit
vice 600 mila turisti con 200 
mila pernottamenti. Al pri
mo posto, tra gli stranieri, si 
trovano gli italiani con il 33 
per cento. Ora, probabilmen
te per la grave crisi economi
ca che attraversiamo, la per
centuale si è ridotta e al pri
mo posto nelle presenze, so
no passati i tedeschi. Per 
l'anno prossimo I visitatori do
vrebbero superare il milione. 

Conoscendo come vanno le 
cose da noi, dove i parchi 
vanno in malora per mancan
za di mezzi finanziari, di per
sonale e, quindi, di misure di 
protezione, chiediamo come 
sia possibile mantenere co
sì Plitvice. Tutto ciò — ri
sponde il compagno Cujic, 
che è uno dei massimi diri
genti del Parco — è possibile 
grazie alle premure dello Sta
to socialista. Vi sono 800 ad
detti, tutto personale altamen
te specializzato (chimici, me
dici. veterinari, ingegneri, ri
cercatori, agronomi). Funzio
na addirittura sul posto un 
istituto di zoologia e bota
nica con nove professori uni
versitari e decine di esper
ti. Gli ottocento dipendenti 
si dividono in sei gruppi che 
sono preposti al turismo, agli 
esperimenti scientifici, agli al
berghi e attrezzature logisti
che, ai servizi comuni, al com
mercio, alla azione di valo
rizzazione dell'ambiente. I 
gruppi, pur godendo di una 
larga autonomia, dipendono 
da un consiglio eletto di 30 
lavoratori. Tutto il persona
le abita sul posto (ultima
mente sono stati costruiti cen
to appartamenti, mentre per i 
figli funzionano tutte le otto 
classi della scuola dell'obbli
go). A fine anno si fa il con
suntivo e si preparano i pro
grammi, decidendo come in
vestire I profitti. 

Indubbiamente, la questio
ne che più sta a cuore ai 
dirigenti del Parco è l'inte
grale conservazione della na

tura: la massiccia presenza sul 
posto delle auto, a lungo an
dare, avrebbe potuto intac
care l'integrità delia flora e ' 
della fauna. Per questo per il 
I Maggio prossimo è previ
sta la realizzazione di una 
grande arteria di circonval
lazione. Le strade inteme non 
saranno più a disposizione 
della motorizzazione privata 
o, per meglio dire, delle au
to a motore tradizionale 
(benzina, gasolio, metano ec
cetera). Si circolerà soltanto 
su auto elettriche, per il cui 
acquisto si è già in contatto 
con aziende specializzate della 
Polonia e con gli USA. Per 
chi giunge da Zagabria, da 
Rieka o da Zara vi saranno 
tre punti di riferimento, dove 
in grandi garages sarà deposi
tata l'auto tradizionale per 
prendere quella a trazione 
elettrica. Un modo anche que

sto, tra gli innumerevoli accor
gimenti, per salvare e conser
vare la natura. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi finisce subito 
in carcere e chi 

Claudio Notari 

se ne va all'estero 
Caro direttore, 

due notìzie, secondarie ri
spetto alla crisi di governo, 
mi hanno colpito. Le traggo 
dal nostro giornale del 4 ot
tobre: a pagina 4 nelle due 
colonne di destra si parla del 
« crack Pagliaruolo o, il noto 
avventuriero. A pagina 9, prl-
ma colonna in fondo, si parla 
dell'arresto di un giovanotto 
che avrebbe falsificato il boi-
lo relativo al pagamento del
l'» una tantum » sulle autovet-
ture. Si nota, stando alla ero* 
naca, in questo caso, uno spie
gamento di «forse dell'ordi
ne» veramente notevole e ra
pido con interventi di organi 
di Stato tesi ad appurare ogni 
responsabilità dell' accusato 
che si trova già a San Vitto
re, il carcere milanese. 

Perdiana, ha ben ragione il 
nostro caro Fortebraccio 
quando ironizza e parla di ar
roganza. Ci sono persone che 
vivono sulla pelle di noi la
voratoli rubando il nostro 
sangue e il nostro sudore: lo 
fanno alla luce del sole come 
il Pagliarulo o come il suo 
degno compare Sindona e nes
sun carabiniere, poliziotto, 
guardia di finanza, giudice i-
struttore, ispettore di dogana, 
governatore di banca d'Italia 
si sogna di intervenire. Nem
meno il solito La Malfa. E se 
decidono di intervenire, lo 
fanno quando quelli sono già 
all'estero. 

Queste cose, cari compagni, 
fanno cadere il morale sotto 
il tacco delle scarpe e ingene
rano sfiducia, oltre che colle
ra e indignazione. La sfiducia 
in tutto e in tutti è pericolosa 
e bisogna avere i nervi saldi 
per resistere e non mandate 
tutto a balle per aria. Ce la 
faremo? 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Torre Boldone - Bergamo) 

Un patrimonio 
culturale 
tutto da scoprire 
Cara Unità, 

molto resta da fare per in
crementare il turismo sui Ne
brodi, e a questo proposito 
vorrei avanzare alcuni sugge
rimenti. Intanto vi è da fare 
un discorso sulle vie di co
municazione: e allora non pos
siamo ignorare le vie d'acqua 
(oltre a quelle di terra) che 
da Napoli alle Eolie portereb
bero le correnti turistiche sui 
Nebrodi ed ancora oltre, fino 
all'Ennese, verso il cuore del
la Sicilia. In questa parte del
l'isola non sono solo di richia
mo il mare e la montagna, 
ma esiste un potenziale ar-
cheologico che per essere por
tato alta luce ed avere una 
giusta collocazione, ha biso
gno di una nuova sovrinten
denza, la quarta in Sicilia. La 
zona che abbraccia Tindari, 
Enna e Imera è piena di cit
tà sicule, greche, romane, con 
notevoli testimonianze del pe
riodo arabo-normanno. Si 
tratta di città come Haleasa, 
Calacta, Apollonia, Engjum, 
Erbita, Imacara, ecc., quasi 
tutte sepolte e dimenticate. Ci 
troviamo di fronte a beni na
turali e culturali che potreb
bero essere fonte di irresisti
bile richiamo. Naturalmente 
sarebbe necessario un impe
gno dei politici e degli uomi
ni di cultura, anche per an
dare incontro alle richieste di 
queste comunità che in pas
sato hanno sempre chiesto 
poco e purtroppo ottenuto 
nulla. 

• Ing. ANTONINO FASOLO 
(Caronia - Messina) 

Incontri con 
Velio Spano nelle 
carceri fasciste 
Cara Unità, 

il recente scritto del com
pagno Umberto Cardia gl'Uni
tà del 7 ottobre) dedicato al 
decimo anniversario della 
morte di Velio Spano, ci ha 
riportato col pensiero negli 
anni lontani, quando «Paolo» 
recava la sua passione orga
nizzativa e politica per rende
re più attivo il «Soccorso 
Rosso» da parte della FGCI. 
Uno dei nostri ultimi incontri 
prima della prigionia avvenne 
nel retrobottega di una latte
ria di un compagno di Castel
lammare Adriattco. Ci ritro
vammo al «6* braccio» dove, 
qualche volta, ammiccava a 
Gramsci, a Molinelli e a In
namorati. Poi ci rincontram
mo alla stazione di Spoleto, 
insieme su un vagone cellu
lare. per raggiungere il peni
tenziario di Pesaro. Velio Spa
no ebbe dall'Ufficio matricola 
il quadrettino di panno rosso 
con il numero 1227, cucito sul
la casacca a righe. 

Ciò che maggiormente ri
cordiamo era U suo amore 
allo studio, anche se i manua
li di medicina cui si dedicava 
gli erano consegnati a « rate » 
dal direttore, e le sue dispu
te filosofiche con Luigi Salva
tori. Tutto gli serviva per im
parare e insegnare agli altri. 
Quando gli fu possibile ave
re, attraverso il compagno 
Riccardo Ravagnan, allora 
« scrivanello », mezzo ditale, 
tosto esso divenne il suo ca
lamaio, nel quale intingeva, 
con religiosa parsimonia, il 
pennino nelle poche gocce di 
limone, sangue, saliva che il 
ditale conteneva, per vergare 
piccoli fogli di carta. Era la 
stesura della «Storia di un 
cervello» I minuscoli fogliet
ti di carta glieli procurava, 
quando era possibile, Leonil-
do Tarozzi, bibliotecario del 
carcere pesarese. 

Subito dopo la liberazione 
di Roma, Velio Spano assu
me la direzione dell'Unite, nel
la sede di via IV Novembre. 
Le nostre conversazioni, a dif
ferenza dai tempi del carcere 
di Pesaro, erano allora bre
vissime, perchè egli era trop
po occupato. Lo ricordiamo 
in prima fila nel condurre H 
popolo romano al Viminale 
che protestava per le compli
cità nella fuga di Roatta. 

Quando la vita civile comin

ciò a riprendere una minima 
normalizzazione e l'agricoltu
ra aveva bisogno di riprende
re la sua funzione che la 
guerra fascista aveva debella
ta, eccolo sottosegretario a 
quel dicastero e in tale fun
zione inaugura la Fiera di Ve
rona; al suo fianco era il sin
daco Aldo Fedeli. Poi tornò 
ancora qui a Verona per te 
feste dell'Vnith, sempre assor
to nel suo lavoro, e a chiede
re dei vecchi compagni senza 
trascurare le nuove leve. 

BERARDO TADDEI 
(Verona) 

Sotto le armi anche 
se deve mantenere 
due piccoli fratelli 
Cara Unità, 

siamo un gruppo dì milita
ri della caserma « Berardi » 
di Avellino e vogliamo segna
larti un caso incredibile quan
to grave, circa il quale è for
se opportuno l'intervento 
presso il ministro della Di
fesa da parte di qualche par
lamentare comunista. 

Nell'aprile di quest'anno è 
stato chiamato a prestare ser
vizio militare presso la no
stra caserma un giovane di 
Tivoli, Ugo Di Faustino, di 22 
anni. Questo giovane, orfano 
di entrambi i genitori ed an
cora in attesa della corre
sponsione della pensione del 
padre carabiniere, lavorava co
me bagnino, prima di inizia
re il servizio militare, per 
mantenere sé e i suoi due pic
coli fratelli. A tutt'oggi, però, 
la sua domanda di esonero, 
regolarmente presentata entro 
i termini di legge, non ha 
ancora avuto risposta. Fortu
natamente, avendo fatto pre
sente — all'atto in cui si pre
sentò in caserma — la sua 
situazione alle autorità mili
tari, ha ottenuto quattro me
si di licenza. Scaduto questo 
periodo è stato nuovamente 
richiamato in servizio. Stavol
ta si è presentato accompa
gnato dai suoi fratelli ed ha 
chiesto che vengano mante
nuti dall'esercito. Così il co
lonnello Zambrano, coman
dante della caserma, gli ha 
concesso un altro mese di li
cenza. 

Ora noi chiediamo: perchè 
il ministero delta Difesa tarda 
tanto a concedere al nostro 
commilitone l'esonero che gli 
spetta? Quale lungaggine bu
rocratica può mai giustificare 
un'assurdità del genere? Vor
remmo che a queste nostre 
domande fosse data risposta, 
risolvendo al più presto que
sto caso. Anche perchè fra 
poco finirà il nostro periodo 
di addestramento e saremo, 
noi reclute, disseminate nel
le varie caserme del Paese. 
E non è detto che al Di Fau
stino capiti un comando giu
stamente comprensivo nei 
suoi confronti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

di leva (Avellino) 

Testimonianze 
sulla Grecia 
degli anni '40-'44 
Egregio direttore, 

le sarei molto grato se po
tesse pubblicare quanto se
gue. Mia moglie, la scrittrice 
greca Tatiana Grìtsi-Mìlliex, 
dopo 7 anni d'esilio di cui tre 
trascorsi a Genova, è tornata 
quest'estate al suo paese dove 
ha iniziato una regolare atti
vità di carattere radiofonico e 
giornalistico. Ella vorrebbe 
raccogliere delle testimonian
ze personali sulla Grecia e sul 
popolo greco, come gli amici 
italiani li hanno visti e vissu
ti durante quel doloroso pe
riodo che va dal 1940 al 1944. 
Questi documenti dovrebbero 
essere destinati in un prossi
mo futuro per emissioni da 
Radio Atene e per articoli da 
pubblicare sulla stampa ate
niese. Gli amici italiani che 
accettassero di scrivere alcu
ni ricordi caratteristici dell'e
poca indicate, sono vivamente 
pregati di farli pervenire al 
più presto al seguente indiriz
zo: Roger Milliex, direttore 
del Centro culturale franco-
italiano «Galliera», via Gari
baldi 20, Genova. Sono con
vinto che l'iniziativa rafforze
rà i legami di amicizia tra il 
popolo italiano e il popolo 
greco, soprattutto in questo 
particolare momento in cui la 
Grecia è finalmente entrata a 
far parte delle nazioni lìbere. 

ROGER MILLIEX 
(Genova) 

«Nelle nostre 
palestre non 
ci sono fascisti» 
Egregio direttore, 

abbiamo letto soltanto ades
so, ma con molto interesse, 
l'articolo apparso sull'Unità 
(7 settembre) circa certe coi»' 
nivenze tra arti marziali % 
teppismo fascista. Ci sta bent 
che vengano fatte queste de
nunce ma ci pare, nel con
tempo, grave che non si sia 
cercato di distinguere. Noi le 
possiamo assicurare che a Mi
lano, ad esempio, si fa karaté 
serissimo. Senza infiltrazioni 
e senza teppismo. Ci dispiace 
vederci mischiare — soprat
tutto in un giornale come l'U
nità che più di una volta è 
intervenuto per chiarire la se
rietà del nostro modo di fare 
sport — in trame nere con le 
quali non abbiamo nulla a 
che spartire. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di karateka 

(Milano) 

Posta da Seul 
MUN-HAWAN CHUNG. C.P. 

O. Box 3834 - SEUL - Corea 
(scrive a nome di un gruppo 
di allievi di una scuola su
periore che vorrebbero cor
rispondere In inglese per 
scambio di informazioni sulla 
vita degli studenti e per di
scutere sui problemi interna
zionali). 


